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Condotte prosegue nei lavori alla stazione ormai morta
mentre il Comune autorizza a ser e i limiti acustici

LA FOSTER diventa un pasticcio. Mentre si discu-
te concretamente di non farne più la stazione

dell'alta velocità, il cantiere va avanti come se
niente stesse accadendo. Tanto che Condotte,
l'impresa costruttrice, ha appena ordinato la co-
pertura in vetro e acciaio che secondo il progetto
è destinata alla struttura ideata dall'architetto
Norman Foster, Ma non è finita qui. Ventiquat-
tro ore dopo il vertice romano che si è concluso
con l'incarico a Ferrovie di studiare una nuova
stazione e un nuovo tunnel entro i primi di set-
tembre, la direzione ambiente di Palazzo Vec-
chio concede a Nodavia, il consorzio vincitore
dell'appalto Tav da circa 700 milioni di euro (al-
meno quelli fino a questo momento certificati)
controllato oggi da Condotte Spa, l'autorizzazio-
ne per la deroga ai limiti acustici nel cantiere Fo-

ster. Questo mentre il destino della stazione
sembra segnato anche nella testa di Dario Nar-
della. «C'è un aspetto positivo - sostiene Nardel-
la il giorno dopo il vertice - possiamo superare il
rischio di avere un doppione di stazione fanta-
sma commercialmente inutile. È stata ribadita
la centralità di S.M. Novella, come avviene a Bo-
logna, e si evita il rischio di stazioni inutili catte-
drali nel deserto». Che poi aggiunge, a proposito
dei risparmi che potrebbero arrivare dallo stra-
volgimento del progetto alta velocità: «Le risor-
se non verranno buttate via perchè vengono
reinvestite nel potenziamento delle fermate esi-
stenti, ß nella realizzazione di nuove come la sta-
zione Guidoni, fondamentale per scambiare
tramvia e ferrovia»,
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Il suo destino è segnato ma i costruttori vanno
; tavanti. E il Comune dà l'ok a "sfocare" coi rumori

CAOS Tav. Mentre Ferrovie e
sindaco Dario Nardella spingo-
no per cambiare tutto, l'impre-
sa Condotte ordina la copertu-
ra hi-tech in acciaio e vetro per
la stazione di via Circondaria di-
segnata da Sir Norman Foster,
Ma non solo. Giusto ieri, 24 ore
dopo il vertice romano che si è
concluso con l'incarico a Ferro-
vie di studiare una nuova stazio-
ne e un nuovo tunnel entro i pri-
mi di settembre, la direzione
ambiente di Palazzo Vecchio
concede a Nodavia, il consorzio
vincitore dell'appalto Tav da
circa 700 milioni di euro (alme-
no quelli fino a questo momen-
to certificati) controllato oggi
da Condotte Spa, l'autorizzazio-
ne per la deroga ai limiti acusti-
ci nel cantiere Foster.

Deroga fino a 76,1 decibel,
dalle 8 alle 22, per la realizzazio-
ne «della nuova stazione Av».
Ovvero, si specifica nel provve-
dimento dirigenziale del Comu-
ne, si deroga fino al 31 dicem-
bre prossimo per «carpenteria
metallica, travi cuscino, solaio,
kiss and ride, opere testata
nord». Peccato però che già a
novembre i cantieri della Fo-
ster potrebbero chiudere.

Le terre di scavo della nuova
stazione, infatti, sono state fin
qui smaltite come rifiuti. Ma
l'autorizzazione per le terre-ri-
fiuti scade per l'appunto a no-
vembre. E se non verrà nel frat-
tempo rinnovata, i cantieri del

cratere, costato finora oltre 70
milioni, si fermeranno del tutto-
del tutto,

Bianco e nero, stop and go.
Logica contro nonsenso. Se gli
ultimi dieci anni sono stati l'era

dei cantieri a rilento in attesa
dello scavo del tunnel, la fase

che sembra aprirsi è quella del-
la navigazione senza bussola. E
Condotte, tenuta al rispetto del
contratto d'appalto, oltre ai 2
milioni di euro sostenuti ogni
mese i due cantieri aperti (Cam-
po di Marte e Circondaria) con-
tinua ad inoltrare ordini ai forni-

tori per la stazione Foster. La
stessa che il sindaco Dario Nar-

della mostra di considerare in-
vece già archiviata.

«C'è un aspetto positivo - so-
stiene Nardella il giorno dopo il
vertice - possiamo superare il ri-
schio di avere un doppione di
stazione fantasma commercial-
mente inutile. E stata ribadita
la centralità di S.M. Novella, co-
me avviene a Bologna, e si evita

il rischio di stazioni inutili catte-
drali nel deserto». Lo stesso ti-
more di Ferrovie: «Nessuno vor-

rà andare alla Foster», è stato
detto al vertice. Spiegando an-
che di aver ricevuto una lettera
di Ntv, la società dei treni Italo,
nella quale si dice di non voler
utilizzare la futuribile stazione
di via Circondaria perché trop-

po decentrata. Un campanello
d'allarme sul quale le Ferrovie
stanno costruendo l'addio alla

Foster. Spaventati anche dai
10 milioni di costi annuali di ge-
stione stimati.

Il sindaco ricorda comunque
che «Ferrovie dovrà portare en-
tro settembre una proposta di
riqualificazione dell'area». Con
un corollario: «Le risorse non
verranno buttate via perchè
vengono reinvestite nel poten-
ziamento delle fermate esisten-
ti. O nella realizzazione di nuo-
ve come la stazione Guidoni,
fondamentale per scambiare
tramvia e ferrovia».

Ma c'è un paradosso perfino
nel caos. Se solo Ferrovie voles-
se, lo scavo del tunnel già pro-
gettato potrebbe scattare do-
mani. Basterebbe considerare
le terre di scavo come rifiuti: «Il
costo aggiuntivo sarebbe di 30
milioni. Niente per un appalto
del genere», si fa presente da
cantieri Tav. Mentre invece
quanti milioni ci vorrebbero
per riprogettare tutto, tunnel e
stazione?

QFiars.ocuzionE RISE-TA
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